VA’LUTA – Programma di gestione e valutazione delle classi

Autore: Prof. Giuseppe FERRERO (in pensione, ex ITCG  “Buniva” di Pinerolo – TO,  g_ferrero@alice.it)

1. Generalità.
VA’LUTA è un programma realizzato in VBA for Excel, che ha lo scopo di permettere la  valutazione, secondo un procedimento oggettivo, di una classe di allievi.

La valutazione, che ha come scopo finale l’attribuzione di  un voto (numero compreso fra 1 e 10) ad ogni allievo, è un giudizio sintetico quantitativo, derivante dalla considerazione di molteplici aspetti attinenti alle prestazioni di un allievo, aspetti di volta in volta emergenti dalla prova e valorizzati in maggiore o minore misura in base ad una scala prefissata dall’insegnante valutatore. E’ chiaro che l’oggettività della valutazione è un obiettivo mai perfettamente raggiungibile, perché, almeno all’origine del processo, è pur sempre la predisposizione, in quel momento e in quelle condizioni psicologiche, del valutatore, nella sua imprescindibile soggettività, che stabilisce le basi del percorso valutativo destinato a concludersi con la formulazione del voto. E’ però altrettanto chiaro che, se a partire da questi elementi iniziali facciamo seguire una procedura, meccanica ma di conseguenza sempre uguale a se stessa in tutti i casi, possiamo avere la ragionevole certezza di aver valutato con la maggiore obiettività possibile.

2. Il programma.
Il programma, basato su due fogli di Excel – la “piattaforma” e la “scheda di valutazione” – permette una duplice funzione:

· la gestione (visualizzazione, inserimento, cancellazione) delle classi di competenza dell’insegnante, ognuna con il rispettivo elenco di allievi,

· l’attribuzione del voto agli allievi di una classe, e in contemporanea il calcolo di alcuni parametri statistici, utili a permettere una visione d’assieme della classe stessa.

Sul 1° foglio Excel – la piattaforma – sono presenti i due comandi: GESTIONE CLASSI e VALUTAZIONE CLASSE, che permettono di accedere alle relative operazioni. E’ inoltre possibile aprire la presente guida.

3. La gestione delle classi.
Azionando il pulsante, si apre la finestra di visualizzazione con l’elenco delle classi, individuate da un codice, il nome, il numero di allievi (il codice permette di identificare univocamente la classe, qualora il nome sia di meno immediata evidenza).

Sono presenti nella finestra il tasto VISUALIZZAZIONE, che dà accesso ad una seconda finestra con il nome della classe e l’elenco degli allievi, il tasto ELIMINA, che consente di rimuovere una classe dall’elenco, il tasto CREA (una nuova classe), che permette di introdurre tutti gli elementi  (codice, nome, nomi degli allievi) di una nuova classe e successivamente quest’ultima nell’elenco delle classi.

I tasti ESCI di entrambe le finestre fanno percorrere il cammino inverso; i tasti STAMPA inviano gli elenchi visualizzati alla stampante.

4. La valutazione.
4.1.  Il secondo tasto della piattaforma apre la scheda della valutazione (ved. esempio alla fine della guida).

Essa è predisposta per valutare gli elaborati di una verifica scritta composta da un certo numero di parti (denominate quesiti) che possono essere considerate e corrette individualmente, attribuendo a ciascuna, per ogni singolo allievo,  un punteggio (numero compreso fra 0 e 1 e rappresentante la “frazione”, espressa in numero decimale, di elaborazione corretta che l’allievo ha saputo svolgere: 

0 se lo svolgimento è inesistente o inapprezzabile, 1 se lo svolgimento è completo, un valore intermedio se lo svolgimento è apprezzabile ma incompleto; ad es. 0,75  se il quesito è svolto al 

75 % cioè per 3/4).

Ogni quesito viene caratterizzato da un valore relativo; ad esempio se il quesito n°1 ha valore 1 e il quesito n° 3 ha valore 2,5, significa che quest’ultimo è, per importanza, impegno, riflessione, conoscenze richieste ecc. pari a 2,5 volte il primo quesito. I quesiti possono essere in numero massimo di 15, ma se ne possono considerare in numero minore.

La scheda di valutazione si adatta bene a quelle verifiche (ad es. di matematica) che prevedono un certo numero di problemi o esercizi, di diverso grado di difficoltà, da svolgere; tuttavia può essere usata anche in altre situazioni, ad esempio:

· in un componimento di italiano, i “quesiti” possono essere identificati con i diversi aspetti da valutare: il contenuto, l’aderenza alla traccia, il lessico, la correttezza grammaticale e sintattica, ecc.

· in una versione di latino o inglese si potranno considerare: la comprensione del testo, la conoscenza grammaticale e sintattica, la proprietà terminologica e così via.

Nel caso in cui i quesiti siano in numero superiore a 15, il programma è ancora utilizzabile, avendo cura di suddividere i quesiti in 2 (o più) gruppi, far calcolare i voti parziali (cioè per ogni gruppo) e farne poi la media ponderata (eventualmente ancora tramite il programma stesso).

4.2   Vengono calcolati tre tipi di voto:

· il voto grezzo, ottenuto dall’immediata applicazione dei punteggi assegnati e del valore relativo dei singoli quesiti;

· il voto standard, che è un voto “di riferimento”, caratterizzato da una media in ogni caso pari a 6. Si ottiene dalla formula:

voto standard = (voto grezzo – m) / σ  + 6

dove  m  e  σ  sono rispettivamente la media aritmetica e la deviazione standard dei voti grezzi. Dal confronto con i voti grezzi, i voti standard offrono una panoramica del comportamento complessivo della classe, relativamente alla sua preparazione reale a fronte delle aspettative dell’insegnante;

· il voto finale, quello che sarà alla fine attribuito, con i necessari arrotondamenti, ad ogni allievo; esso è un voto “modulato”, cioè corretto, in base soprattutto al confronto di cui sopra. A questo scopo, devono essere assegnati nell’apposito riquadro, posto sotto la tabella dei punteggi, tre coppie di valori: punto decimale (voto grezzo) – voto corrispondente (voto finale); dopodichè, a partire da questi riferimenti, tramite una funzione quadratica, vengono trasformati  i voti grezzi. Se ad esempio l’insegnante constata un livello di difficoltà della verifica oggettivamente superiore alle capacità della classe, può decidere di modificare – in modo equilibrato, senza favorire né penalizzare alcuno in particolare – i suoi criteri di valutazione in senso più favorevole alla classe; può succedere ovviamente anche il contrario. Va considerato tra l’altro anche il caso di svolgimento totalmente negativo, a cui non si attribuirà il voto “zero”, bensì ad esempio il 2.

4.3  In fondo alla scheda sono calcolati alcuni dati statistici sintetici della verifica, tra cui la percentuale di risposte ai singoli quesiti, il voto medio, quello massimo e quello minimo, e la deviazione standard che misura la “dispersione” dei voti attorno al valore medio.  

4.4  Operativamente, azionando il tasto VALUTA presente nella piattaforma, si apre una casella con lista a discesa, nella quale va collocata la classe da valutare, scegliendola dall’elenco delle classi; si passa alla scheda di valutazione (foglio 2), in cui si introducono i dati richiesti:

· n° di quesiti

· nome della scuola, anno scolastico, oggetto della verifica, data (facoltativi)

· valore relativo dei quesiti

· alunni assenti, inserendo un asterisco in col. 3 (gli eventuali punteggi presenti nella riga non verranno presi  in considerazione)

· punteggi parziali per alunno e per quesito

· tabella della modulazione (se incompleta in tutto o in parte, o contenente dati non conformi, i 

voti finali saranno posti uguali ai voti grezzi).

L’inserimento dei dati è guidato dalla colorazione grigia dello sfondo.

Terminata questa operazione, l’azionamento del tasto ELABORA avvia il calcolo dei voti e degli altri parametri. Tale calcolo può essere eventualmente ripetuto una o più volte, se si ritiene opportuno cambiare qualcuno dei dati introdotti, e rappresentare diversi possibili “scenari”.

La scheda può essere salvata (come semplice videata su un foglio aggiuntivo identificato dal codice della classe) oppure stampata.

Il tasto ESCI ripulisce la scheda da tutti i dati e fa ritornare alla piattaforma iniziale.

Note: 

1. Il programma contiene in archivio una classe fittizia (che potrà essere successivamente eliminata) allo scopo di permettere una prima prova di tutte le operazioni sopra descritte.

2. Il codice del programma non è “protetto”, pertanto chiunque voglia modificarlo lo può fare. Sarò grato a quanti mi comunicheranno le eventuali modifiche e migliorie apportate (e-mail: g_ferrero@alice.it). Sono comunque a disposizione per chiarimenti, osservazioni, suggerimenti ecc.
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SCHEDA di VALUTAZIONE

Scuola

ITC "Galilei" - Acquachiara

A.S.

2007/08

Classe

LG2C07

Liceo gestionale 3° C    

Verifica

Sistemi di 1° grado, problemi con equazioni

Data

14/01/08

N° quesiti

12

quesito n°

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

val. relativo

1,0

1,0

1,0

2,0

2,0

2,5

2,5

2,0

2,0

1,0

1,5

1,0

q u e s i t o   n°

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

          VOTI

n.

allievo

a

punteggi

G

S

F

1

Alberti G.  

0,6

0

0,4

0,3

0

0,4

0,5

1

0,9

0,7

0,2

0,5

4,7

5,8

6,2

2

Bianchi H.  

0,7

0,2

0,3

0,5

0,7

0,8

0,3

0,1

0,6

0,4

0,1

0,3

4,4

5,6

5,9

3

Bianchi V.  

0,1

0,5

0,6

0,5

0,3

0,6

1

0,6

0,5

0,4

0,3

0,2

5,2

6,1

6,5

4

Colucci A.  

0,4

0,5

1

0,9

0,2

0,4

0,2

1

0,1

0,3

0,8

0

4,8

5,8

6,2

5

Crivelli G. 

0,2

0,9

0,5

0,8

0,4

0,8

0,2

0

0,8

0,7

0,6

0,5

5,2

6,1

6,6

6

Damiani J.  

*

***

***

***

7

Dettori P.  

0

0,5

0,1

0,1

0,3

0,5

0,8

0,2

0,5

0,2

0,4

0,3

3,7

5,1

5,3

8

Ferrino G.B.

0,5

0,1

0,6

0,6

1

0

0

0

0,1

0

0,3

0,1

2,6

4,5

4,4

9

Fiorani R.  

0,7

1

0,1

0,3

0,1

0

0

0

0

0

0,2

0,8

1,9

4

3,8

10

Lolli Bruni 

0,6

0,3

0,4

0,9

0,8

0,9

0,9

0,3

0,4

0,1

0,3

0,8

6,1

6,7

7,3

11

Mattei F.   

0,2

0,5

0,7

0,4

0,8

0,5

1

0,4

0,4

0,9

0,4

0,2

5,6

6,4

6,9

12

Mirabello T.

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

0,9

9,9

9,2

10

13

Ottavini D. 

*

***

***

***

14

Prati U.    

0,8

0,1

0,3

0,3

0,1

0,4

0,6

0,2

0,5

0,5

0,5

0,7

4

5,4

5,6

15

Quercioli S.

0,6

0,7

0,1

0,5

0,2

0,1

0,6

0,9

0,4

0,9

0,4

0,9

4,9

5,9

6,3

16

Ricciardi M.

0,8

0,3

0,8

0

0,7

0,5

0,8

0,5

0,8

0,1

0,2

0,4

5,1

6,1

6,5

17

Rucoli F.   

0,1

0

0,5

0,9

0,2

0,6

0

1

0,4

0,3

0,4

0,3

4,3

5,5

5,8

18

Sigiesi O.  

0,6

0,6

0,6

0,3

0,8

0

0,2

1

0,3

0,8

0,9

0,1

4,8

5,9

6,2

19

Sonnino E.  

*

***

***

***

20

Supredi M.  

1

0,8

0,6

0,5

0,3

0,9

0,3

0,3

1

0,7

0,7

0,4

6

6,6

7,2

21

Szerych Y.  

0,1

0,4

0,4

0,9

0,1

0,9

0,2

0,9

0,8

0,6

0

0,6

5,3

6,2

6,6

22

Thetzer K.  

0,2

1

0,7

0,9

0,2

1

0,4

0,8

0,3

0,9

0,7

0,2

6,1

6,7

7,3

23

Ugolino W.  

0,1

0,6

0,5

0,4

0,5

0,9

0,9

0,2

0,9

0,7

0,3

0,4

5,8

6,5

7

risposte (%)

46

50

51

55

44

56

50

52

54

51

44

43

modulazione:

punto decimale

0

4,5

10

voto corrispondente

2

6

10

Riepilogo:

presenti:

20

sufficienti:

14

70,0%

voto max:

10

allievo:

Mirabello T.

voto min:

3,8

allievo:

Fiorani R.  

voto medio:

6,4

dev. std.:

1,2

distribuzione voti:

0- 3  3- 4   4- 5   5- 6  6- 7  7- 8   8- 9   >9

0

1

1

4

9

4

0

1

Note:    voto G = voto grezzo

           voto S = voto standard

           voto F = voto finale
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